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LUCCA - Il tribunale respinge il ricorso presentato dalla RAI 

La Toscana resta senza la Rete tre 
Per ora è valida l'ordinanza del pretore che ha costretto l'azienda a spegnere il ripetitore 
Interrogazione PCI in Senato - Oggi protesta dei giornalisti in difesa del servizio pubblico 

ROMA — H Tribunale di Lucca ha giu­
dicato inammissibile, e quindi lo ha ri­
gettato. il ricorso della RAI contro l'or­
dinanza del pretore Biancalana. Questi 
aveva disposto che l'azienda ripristinas­
se la situazione precedente all'accensio­
ne del ripetitore della Rete tre di Monte 
Serra per eliminare i « disturbi » lamen­
tati da alcune private. In ossequio a 
questa ordinanza la RAI aveva spento, 
dalla mezzanotte di venerdì scorso, il 
ripetitore e la Rete tre è praticamente 
sparita dai televisori della Toscana. 

La decisione del tribunale, contro la 
quale la RAT ha pia presentato un altro 
ricorso, è motivata con il fatto che la 
disposizione del pretore ha i caratteri 
dell'ordinanza e non della sentenza: l'op­
posizione dell'azienda di viale Mazzini è 
stata ricusata, dunque, per una questione 
di forma senza che si entrasse neanche 
nel merito del problema. Sul piano giu­
diziario rimangono altre due scadenze: 
il 4 febbraio in pretura si discuterà in 
udienza la vertenza tra RAI e « pri­
vate > per il momento risolta con l'ordi­
nanza; il 14 successivo il tribunale si 
pronuncerà sull'appello presentato dal­
l'azienda pubblica. 

L'incredibile vicenda della Rete tre in 
Toscana continua a suscitare proteste e 
reazioni. Sotto accusa è innanzitutto il 
ministro delle Poste e Telecomunicazio­
ni Vittorino Colombo, al cui dicastero 
compete l'obbligo — disatteso anche in 
questo frangente lasciando l'azienda a 
sbrigarsela da sola — di garantire al 
servizio pubblico la possibilità di assol­
vere ai suoi obblighi di legge. Il mini­
stro, anzi, sembra orientato ad avallare 
le decisioni del pretore e. di conseguen­
za, le pretese delle « private ». 

Intanto il ministro dovrà rispondere a 

una interroga/ione firmata da un grup 
pò di senatori del PCI. Il capogruppo 
Perna. Pieralli. Tedesco, Tato Giglio, 
Valenza Ferrara, Bondi e Morselli vo­
gliono sapere dal ministro perché non 
ha preso alcun provvedimento a difesa 
del servizio pubblico soprattutto in pre­
senza dell'occupazione abusiva — da 
parte di privati — di frequenze destina­
te alla RAI; quali misure urgenti inten­
de adottare per tutelare gli interessi dei 
telespettatori toscani che pagano il ca­
none e hanno diritto, di conseguenza, 
a ricevere la Rete tre; perché, nono 
stante reiterati annunci, non presenta la 
legge per regolamentare le « private » 
pur potendo contare sull'elaborazione di 
un precedente progetto presentato in Se 
nato dal suo predecessore Gullotti. Ana­
loga iniziativa ha preso alla Camera 
l'on. Milani (PDUP). 

A sua volta il presidente della RAI 
Paolo Grassi ha chiesto un incontro ur­
gente alla commissione parlamentare di 
vigilanza ricevendone immediata rispo 
sta favorevole. 

All'attacco concentrico e violento con 
tro il servizio pubblico condotto dai gran 
di consorzi editoriali e finanziari privati 
sostenuti dai giornali e dai periodici di 
cui dispongono, alla gl'ave stuazione che 
si è creata in Toscana rispondono oggi i 
giornalisti della RAI con una giornata di 
lotta: si asterranno da ogni prestazione 
in video e in audio. Era una giornata di 
lotta decisa — spiegano al coordinamen­
to dei giornalisti radio-tv — per denun­
ciare alcune inadempienze dell'azienda ; 
ma in questa situazione diventa premi­
nente il servizio pubblico. Il che evi­
dentemente non cancella le responsabi 
lità della RAI per una gestione che. per 
tanti versi, consente ai suoi avversari di 

attaccarla con inusitata tracotanza. Ne 
è testimonianza la decisione delle orga­
nizzazioni dei lavoratori dell'azienda che 
hanno proclamato anch'essi un giorno 
di sciopero per venerdi 25, dopo la rot­
tura delle trattative per il contratto di 
lavoro: un fatto grave — denunciano i 
sindacati — che frena l'opera di rifor­
ma e di risanamento dell'azienda. 

Le proteste e le prese di posizione si 
moltiplicano anche in Toscana. Nume­
rosi consigli comunali si sono riuniti per 
discutere della vicenda Rete tre — ieri 
sera è toccato a quello di Pisa — e per 
chiedere che sia garantita la possibilità 
all'intera regione di poter usufruire dei 
nuovi programmi radiotelevisivi. La 
RAI stessa si è decisa a darsi da fare 
e da ieri mattina, a cura delle testate 
giornalistiche, si svolgono dibattiti, van­
no in onda interviste, vengono fornite 
notizie e dati sull'attività del servizio 
pubblico, i suoi obblighi, i suoi problemi. 
Una presa di posizione in difesa dei di­
ritti del servi/io pubblico è venuta anche 
dal comitato regionale radio televisivo 
dell'Emilia Romagna. Della vicenda si 
comincia a discutere anche nei consi­
gli di fabbrica, nelle organizzazioni cul­
turali e di massa dell'intera Toscana. 

Ieri, presso la direzione generale del­
la RAI, in viale Mazzini, c'è stata un'al­
tra giornata di consultazioni, di « ver­
tici ». A parte il ricorso già presentato 
si stanno esaminando tutte le possibi­
lità consentite per garantire la diffu­
sione della Rete tre in Toscana. 

Oggi, infine, sarà una giornata cam­
pale anche per la commissione di vigi­
lanza: si parlerà della SIPRA e ci sarà 
la contestata audizione pubblica di An­
drea Barbato, direttore del TG 2. 

a. z. 

Sì, questo ministro ha 
nel cuore le «private» 
// ministro delle Poste e Telecomunicazioni, Vittorino 

Colombo, ha fatto diffondere una lunga replica ai rilievi 
che sull'Unità gli avevamo mosso domenica scorsa rimpro­
verandogli di aver svolto, tn un convegno, un intervento tutto 
orientato contro il servizio pubblico. Il )ninistro ci accusa 
ora di aver scritto il falso e di non aver letto i resoconti 
del suo discorso. 

E' vero l'esatto contralio. Proprio la lettura dei resoconti 
ufficiali ci ha confermato die nel cuore del ministro alberga 
una insana e irrefrenabile passione per le tv private, soprat­
tutto se grandi e in sintonia con le sue inclinazioni poli­
tiche. Ogni residuo di dubbio è, dei resto, fugato dalla sua 
replica: quello di Vittorino Colombo, più che lo scritto di 
un ministro della Repubblica, si presenta — nella forma e 
nella sostanza — come se fosse l'editoriale di una pubblica­
zione legata a qualche grossa compagnia televisiva privata. 

Cogliamone qualche fiore. Il ministro avalla sostanzial­
mente l'incredibile sentenza del pretore di Lucca: sostiene 
che la regolamentazione delle «private» e la definizione del­
l'ambito locale sono condizionate da un censimento delle 
frequenze: a noi pare che prima si sarebbe dovuto definire 
l'ambito locale; tuttavia resta il fatto che il censimento è 
stato deciso a tre anni di distanza, circa, dalla sentenza 
della Corte, e dopo che il ministro, in una strabiliante dichia­
razione resa alla comìnissione di vigilanza, se ne uscì dicendo 
che egli l'etere lo misurava a palmo di naso: ripete la sin­
golare argomentuzione secondo la quale il pluralismo è 
garantito dalla coesistenza fra RAI e tv private ignorando 
che, per legge e per logica, il servizio pubblico può e deve 
essere primo garante di pluralismo: sostiene che, se Ui 
RAI deve affrontare nuove spese, non c'è che da aumentare 
il canone, ipotesi che ha sollevato obiezioni da parte del PCI; 
ma dimentica che il PCI ha proposto soluzioni alternative 
per affrontare il piano di investimenti della RAI; e — 
comunque — si guarda bene dal proporre egli, come le leggi 
prescrivono, l'aumento del canone. 

Sicché non resta che ribadire: tutto quello che Vittorino 
Colombo va facendo e dicendo rende sempre più contrad­
dittoria e incompatibile la sua presenza nella carica di 
ministro delle Poste e Telecomunicazioni. 

Per modificare il decreto 

Antiterrorismo: il PCI 
spiega le sue proposte 

Chiusura del governo sul fermo di polizia — Da oggi 
discussione in aula — Il testo varato in commissione 

ROMA — Domani pomeriggio 
l'assemblea di Montecitorio 
affronta l'esame del decreto 
sulle misure contro il terrori­
smo. Il provvedimento è sta­
to approvato ieri a tarda se­
ra. in commissione giustizia 
dopo un'acceso dibattito. I 
parlamentari, proprio in vista 
della discussione che si 
preannuncia travagliata e 
con la dichiarata minaccia di 
modifiche di sostanza), erano 
tornati a riunirsi ieri pomerig­
gio. per esaminare gli emen­
damenti di maggior rilievo po­
litico, e tecnico, presentati dal 
Pei e da altri gruppi demo­
cratici di sinistra al provve­
dimento. 

Il governo ha mostrato una 
certa disponibilità ad una in­
tesa sulle modifiche « tecni­
che *. Ma il confronto è con­
tinuato a ruotare essenzial­
mente sul grosso nodo politi­
co rappresentato dalla intro­
duzione del fermo di polizia. 
che l'esecutivo continua a di­
fendere caparbiamente. Il 
problema è stato risollevato. 
anche con nuove argomenta­
zioni, dal compagno onorevo­
le Luciano Violante. Lo stru­
mento predisposto dal gover­
no — ha osservato — contie­
ne una serie di contraddizioni 
e lacunosità, che lo rendono 
del tutto inidoneo a combatte­
re il terrorismo. Tra l'altro 

— fatto incredibile, messo in 
evidenza dal deputato comu­
nista — il fermo di polizia 
non è previsto per reati com­
piuti a fini terroristici, ed è 
quindi in contraddizione con 
le finalità generali del dise­
gno legislativo adottato dal 
governo. E' solo un macrosco­
pico errore? Il sottosegreta­
rio Gargani su questo proble 
ba ha taciuto. 

Peraltro — ha rilevato 
Violante — siccome i presup­
posti del fermo di polizia sono 
molto labili, c'è il rischio di 
pericolosi conflitti tra autori­
tà di polizia e magistratura. 

Quanto alle questioni relati­
ve alla costituzionalità del 
fermo, Viohnte ha ripreso le 
critiche e i suggerimenti for­
mulati dal compagno Perna 
al Senato, ed ha sottolineato 
l'esigenza di tener conto dei 
pareri espressi dalle Commis­
sioni affari costituzionali dei 
due rami del Parlamento (che 
hanno chiesto una più esatta 
precisazione della misura) e 
degli obblighi che derivano 
dalla convenzione europea sui 
diritti dell'uomo. 

In sintesi. Violante ha ri­
tenuto la misura del fermo di 
polizia inefficace, contraddit­
toria e viziata da dubbi di ca­
rattere costituzionale. I comu­
nisti. conseguentemente, han­
no ribadito, quale proposta 

principale, un emendamento 
teso a sopprimere la norma sul 
fermo di polizia e a estendere 
invece il fermo giudiziario a 
tutti i reati commessi per fi­
nalità terroristiche. In via su­
bordinata si sono detti dispo 
nibili ad eventuali altre prò 
poste di modifica, fatte anche 
da forze diverse, ma purché 
tese a dare maggiore efficien 
za e rigore costituzionale alla 
lotta al terrorismo. 

La risposta del governo — a 
nome del quale ha parlato il 
sottosegretario Gargani — è 
stata però negativa, immoti­
vata ed elusiva. 

L'esecutivo, a un dato mo­
mento dell'esame degli arti­
coli. è venuto a trovarsi in 
minoranza per l'assenza, sia 
dei deputati del PLI e del 
PRI. sia per il fatto che non 
era stato sostituito un depu­
tato de (l'on. Corder) dive­
nuto nei giorni scorsi sottose­
gretario agli Interni. Alle 22, 
dopo molte discussioni sull' 
ammissibilità della sostituzio­
ne in commissione, questa ve­
niva decisa dal presidente, il 
socialdemocratico Reggiani. 
Lo schieramento governativo 
riequilibrava così la sua for­
za con quella dell'opposizione 
e con venti voti contro venti 
respingeva tutti gli emenda­
menti migliorativi al decreto. 
che pertanto va domani in 
aula nel testo del Senato. 

I problemi del Paese al congresso della Lega Autonomie 

Case, trasporti, prezzi: la gente 
vuole che i Comuni intervengano 

Ma questo ruolo non può essere assolt o se il governo non 
che proposte dalla legge 662 -7 L'assise a Firenze dal 

L'VUI Congresso della Le­
ga per le autonomie e i po­
teri locali, convocato a Fi­
renze dal 25 al 27 gennaio, 
è un fatto politico di note­
vole interesse per tutte le 
forze democratiche; lo è in 
particolare per quanti — 
socialisti, socialdemocratici, 
repubblicani, indipendenti e 
comunisti — sono attivamen­
te impegnati nel governo del­
le Regioni, Province, grandi 
città e migliaia di Comuni. 

Punti 
chiave 

Le ragioni dell'attesa sono 
varie e discendono da un 
insieme di questioni brucian­
ti, riassumibili in alcuni pun­
ti chiave: 
£fc dare forza vincente al 

movimento che esige mo­
difiche sostanziali al disegno 
di legge 662, che detta nor­
me per la formazione dei bi­
lanci degli enti locali, varato 
poche ore prima dell'ora ze­
ro del 19S0, ampiamente tar­
divo e, in alcuni punti, as­
surdo e impraticabile; 
C% richiamare le responso-

bUità del governo e dei 
po'eri centrali sulla indero­
gabile necessitò di definire 
le leggi sul riordino delle au­
tonomie sulla finanza locale; 
C% verificare l'insieme delle 

esperienze realizzate e 
puntualizzare i compiti da 
assolvere per gestire con ca­
pacità riformatrice le com­
petenze e le funzioni attri­

buite in questi anni, in par-
ticolar modo il servizio sa­
nitario nazionale, i traspor­
ti. l'edilizia residenziale; 
#% analizzare il decennio di 

vita e di presenza delle 
Regioni a statuto ordinario 
per individuare le luci e le 
ombre di un e progetto di 
Stato democratico » che fu 
posto a base dell'importante 
conquista del 1970. 

Sono temi e problemi che 
coinvolgono gli interessi dei 
cittadini e richiamano la cri­
si del paese. 

In queste settimane abbia­
mo registrato una crescente 
mobilitazione popolare, una 
rinnovata pressione, lucida 
negli obiettivi per cambiare 
lo Stato con un diverso go­
verno. I lavoratori hanno 
pienamente risposto all'ap-
pello delle organizzazioni sin­
dacali unitarie, assicurando 
la riuscita dello sciopero ge­
nerale e il successo delle 
manifestazioni pubbliche. In 
questo stesso periodo di tem­
po la popolazione ha preso 
pai te. nelle più diverse com­
ponenti sociali, al movimen­
to promosso dalle assemblee 
elettive e dalle associazioni 
rappresentative per ottenere 
nella sede parlamentare quel­
lo che il governo, nella sua 
insivienza. ha negato. 

Tra le migliaia di ammi­
nistratori locali, salvo qual­
che eccezione, nessuno si 
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effetti della crisi, i suoi peri­
coli e i lunr.i n ;. .. .-•«Hi 
nella disponibilità di risorse. 
E' ora di bandire ogni cieco 

rivendicazionismo, o contrap­
posizione istituzionale — co­
me fu tentato a Viareggio 
dal governo — e di affermare 
la consapevolezza che certi 
beni e fondamentali servizi 
per i cittadini debbono ga­
rantirli i poteri locali. I prov­
vedimenti di legge annuali 
furono proposti e accettati 
come un passaggio obbliga­
to. necessario per fare puli­
zia e dare ordine alla spesa 
pubblica, ma aiuhf cfiie 'i-
mitati nel tempo. Il provvi­
sorio invece è diventato nor­
ma e le conseguenze sono 
sotto gli occhi di tutti. 

L'incertezza, la subordina­
zione al contingente o peg­
gio all'arbitrio dell'esecutivo, 
impediscono obiettivamente 
organici interventi e limitano 
la governabilità delle comu­
nità locali. Da questa con­
creta realtà consegue che la 
lotta autonomista è finalizza­
ta alle modifiche al disegno 
di legge per la formazione 
dei bilanci in tempo utile. 
avendo presenti i limiti di 
tempo, imposti dalla convo­
cazione delle elezioni, alla 
approvazione di una orga­
nica legge sulla finanza lo­
cale: i due tempi non sono 
più proponibili. La Lega, de­
dicando la giornata conclu­
siva dei suoi lavori congres­
suali ad una manifestazione 
nazionale e popolare, vuole 
offrire una occasione per far 
crescere la coscienza sulla 
portata dei problemi da ri­
solvere e sulle richieste da 
avanzare nelle prossims set­
timane. 

accetta le modifi-
25 al 27 gennaio 

La coincidenza tra" l'am­
pliarsi del numero delle am­
ministrazioni governate dal­
le forze di sinistra e lai­
che ed il processo di trasfe­
rimento di funzioni e com­
petenze dallo Stato ai poteri 
locali, con il decreto 616 e 
con altri provvedimenti le­
gislativi, non è casuale ma 
indica un segno diverso nel­
la pratica del governo del 
paese. Il ruolo primario de­
gli enti locali rende ormai 
improrogable e urgente la 
approvazione della nuova leg­
ge di riforma dell'ordinamen­
to ' locale che realizzi cer­
tezze di competenze, funzio­
nalità degli apparati, auto­
nomia e insieme coordina­
mento fra i vari Iirelli isti­
tuzionali. 

Condizioni per 
un confronto 

Rispetto al passato c'è una 
norifà importante — seppu­
re con la riserva di alcune 
espressioni politiche — co­
stituita dalla conclusione a 
cui è pervenuto il comitato 
ristretto della Commissione 
affari costituzionali del Se­
nato: per cui sono mature 
oggi le condizioni per un ser­
rato confronto sigillato da 
nuore norme che non lascino 
ulteriori dubbi, che non con­
gelino alcune istituzioni, per 
l'esattezza le Province, ma 
che diano certezza di ruoli 
e quindi credibilità al ciffa-
dino elettore. 

I cittadini chiedono, infat­

ti. una politica edilizia che 
assicuri loro una abitazione. 
un servizio sanitario (che dal 
primo gennaio è assunto alla 
piena responsabilità delle Re­
gioni e dei Comuni) adegua­
to alle drammatiche esigen­
ze, trasporti pubblici compa­
tibili con la intensità della 
mobilità nelle prandi aree 
urbane e col fenomeno del 
pendolarismo. Essi chiedono 
ancora che ogni istituzione 
contribuisca al risanamento 
dell'economia, ad attenuare 
l'inflazione ed il costo della 
vita, a rendere abitabili e 
godibili le aree urbane. 

Quali sono gli interventi 
svolti e quali atti e compor­
tamenti sono da prendere nei 
prossimi mesi? 

A Firenze si cercheranno 
insieme risposte ed esperien­
ze diverse. Il 1980 segna il 
primo decennio di vita delle 
Regioni a statuto ordinario: 
è una occasione da non per­
dere per riesaminare l'ori­
ginario obiettivo della bat­
taglia per l'attuazione della 
Costituzione repubblicana. 

Le Regioni, è bene ricor­
darlo, sia pure per dettato 
costituzionale, sia per il par­
ticolare momento storico in 
cui vennero ad inserirsi, as­
sunsero il significato di un 
profondo atto di rottura del 
vecchio Stato post-unitario 
situandosi nell'ambito della 
nuova proposta democratica 
che comportava decentra­
mento di poteri, allargamen­
to della partecipazione, at­
tuazione di riforme incisive 
sia in campo economico che 
in quello sociale. Le vicissi­
tudini politiche di questo de­
cennio hanno prodotto devia­
zioni al primitivo obiettivo, 
hanno ridotto l'incidenza po­
litica delle Regioni e il loro 
ruolo funzionale al rinnova­
mento dello Stato e della so­
cietà. 

Il futuro dell'ordinamento 
regionale sta tutto nella ca­
pacità di assumere un reale 
ruolo che costruisca momen­
ti significativi di rinnovamen­
to in settori importanti della 
vita economica, sociale e de­
mocratica. 

La scadenza elettorale del­
la prossima primavera misu­
rerà certo le forze politiche 
che del regionalismo non si 
limitano ad osservare la fac­
ciata, ma lo propongono co­
me strumento valido non ag­
giuntivo e tanto meno con­
trapponibile agli altri momen­
ti istituzionali. Quella attua­
le è una fase che fa emerge­
re e pone in primo piano i 
grandi temi della distensio­
ne nella politica mondiale e 
del terrorismo all'interno. 

Le istituzioni locali, per i 
rapporti che intrattengono 
quotidianamente con i citta­
dini, per la iniziativa e il 
ruolo storico svolto nella sen­
sibilizzazione della ' opinione 
pubblica sulle grandi questio­
ni, e ritrovandosi con uomi­
ni di cultura e dirigenti dei 
partiti, potranno offrire ri­
flessioni che orientino scelte 
e determinino comportamenti 
adeguati alla gravità della 
situazione, intrecciando le 
grandi questioni generali con 
quelle più direttamente con­
nesse ai bisogni quotidiani 
dei cittadini, e privilegiando 
le classi più povere. 

Questi sono alcuni dei mo­
tivi e degli obiettivi per an­
dare a Firenze e per parte­
cipare al Congresso della 
Lega: quindi per riaffermare 
che gli amministratori locali 
e regionali sono parte essen­
ziale della classe dirigente 
che deve rafforzare le isti­
tuzioni, salvare l'insieme del 
patrimonio democratico e con 
esso la Repubblica. 

La Lega per le autonomie 
e i poteri locali confermerà 
la sua funzione che. dai tem­
pi di Andrea Costa ai giorni 
nostri, è di movimento ispi­
ratore delle molteplici volon­
tà ideali e morali avanzate 
dalle masse popolari. 

Tenendo conto del patrimo­
nio del passato, ma princi­
palmente rispondendo al pre­
sente, VVI1I Congresso non 
sarà di semplice passaggio. 
ma segnerà un momento di 
verifica e di rilancio di tutta 
la politica autonomista. 

Pietro Conti 

I «lei non sa chi sono io» 
in foto per evitare multe 

Dalla nostra redazione 
PALERMO (V. Va) — Aveva persino vietato 
ai vigili di prendergli le multe. E. per essere 
proprio sicuro che lo riconoscessero al volan­
te per strada, aveva fatto affiggere in ba­
checa nella caserma la sua foto, assieme a 
quella degli altri componenti la Giunta, del 
sindaco, del questore, del prefetto e di alcuni 
alti burocrati del Comune. 

•e Mi sembravano le foto segnaletiche dei 
** ricercati " •>, ha commentato, rilasciando 
davanti ai giudici del tribunale la sua depo­
sizione. il colonnello Leonardo Greco, coman­
dante dei vigili urbani di Palermo. L'ufficiale 
è il grande accusatore dell'ex assesore al traf­
fico. Totuccio Castro, uomo della corrente 
Ciancimino-Ruffini. appena uscito di galera 
in libertà provvisoria, imputato di aver truc­

cato l'appalto per la manutenzione dei se­
mafori. 

« Tutto era iniziato — ha spiegato il colon 
nello — quando uno dei miei uomini commi­
nò a Castro una contravvenzione. Lui fece 
irruzione nel mio ufficio come un energumeno. 
era un ossesso. Poi. scavalcandomi, allestì il 
tabellone dei " protetti " ». 

La bacheca (come mostra la foto) è ancora 
lì. Manca solo la foto dell'assessore, da quan-

. do è incappato nei noti guai con la giustizia. 
Segno che, anche gli altri privilegiati non 
disdegnano la singolare iniziativa di Castro. 
attraverso la quale essi, se non altro, riesco­
no ad evitare di dover ripetere quel tradi­
zionale. imbarazzante: « Lei non sa chi so­
no io ». 

NELLA FOTO: 
bacheca. 

le foto degli intoccabili in 

Concluso il congresso che guardava al CC di Roma 

Giovani socialisti : 1' 80 % alla sinistra 
Dal nostro inviato 

SIENA — A sprazzi, in un 
congresso capitato in un mo 
mento poco propizio, si e sen 
tito parlare dai giovani dei 
giovani, si è potuto tastare 
il polso ad un'organizzazione, 
la FGSI. alle prese con pro­
blemi organizzativi e politici. 

E anche lo stesso confron 
ro politico tra le diverse a a-
nime» del PSI è di tatto 
mancato dal momento che dal 
palco di Siena hanno parlato 
ai giovani i soli rappresen­
tanti della sinistra- da Lom 
bardi, a Cicchitto a Signorile 
che ha concluso i lavori men 
tre Craxi sceglieva, per par­
lare- dopo la conclusione del 
comitato centrale. I più tran­
quilli — per lui — lidi mi 
lanesi. 

In un comitato centra­
le quasi raddoppiato «si è 
passati da 61 a 107 mem 
bri) la sinistra di Lombardi 
ha ottenuto il 67 per cento 
mentre il 10 per cento è an­
dato alla sinistra di Achilli 
Ai craxiani è andato il 25 
per cento, con un leggero in 
cremento rispetto al passato. 

Segretario è rimasto Enrico 
Boselli. lombardiano, mentre 
l'ex-vicesegretario Piero Ca 
ruso. anchegli lombardiano. 
è stato eletto presidente Vi­
cesegretario è l'autonomista 
Enrico Mentana Gli stessi 
rapporti dì forza all'interno 
della nuova direzione non si 
sono sostanzialmente modifi­
cati: 12 lombardiani. 7 cra-
xiani. 3 di Achilli e un man-
ciniano. 

L'alternativa e l'unità a si­
nistra hanno bisogno ai una 
pratica che non si limiti ad 
una presenza nelle stanze del 
partito: altro punto sul qua­
le pressoché concorde è sta­
to il giudizio dei delegati. 

C'è stata, e vero, la pro­
posta del patto federativo con 
i radicali e Lotta continua 
(proposta alla quale la con 
troparte non ha ancora com­
piutamente risposto), ma è 
mancata la risposta alle do­
mande che ti compagno Mas 
simo D'Alema e altri inter-

j venti avevano sollevato: per 
costruire l'unità a sinistra 

I non e essenziale, innnnzitut-
i to. un più stretto rapporto 

fra giovani comunisti e gio­
vani socialisti? 

E veniamo, infine, alla que­
stione del terrorismo. Non è 
casuale che il congresso ab­
bia trovato proprio in que­
sto argomento uno dei moti­
vi trainanti: alla grave situa­
zione. al clima che si è crea­
to dopo gli ultimi sanguinosi 
attentati, si sono rifatti tutti. 
vecchi e giovani. Al giusto 
coro che non si può crimi­
nalizzare il '68. che vanno 
rispettate le regole di uno 
Stato garantista, che va re 
spinta la caccia alle streghe 
contro i magistrati democra­
tici. si sono aggiunte voci 
tendenti a dare una interpre 
tazione quasi esclusivamente 
« sociologica T> del fenomeno. 

E sulle caratteristiche del 
terrorismo nato dall'estremi­
smo di sinistra, sulle aberra­
zioni frutto di distorte con-
ceziqni ideologiche, sulle Im­
plicazioni morali e politiche 
dei più recenti atteggiamenti 
dell'Autonomia si è quasi 
sempre preferito sorvolare. 

Maurizio Boldrini 

Un documento 
del CdF della Gate 

sull'editoria 
Il C.d.F. della'Gate riunito 

in assemblea su « Riforma 
dell'Editoria ». ha emesso un 
documento in cui «prende 
atto della situazione di estre­
ma difficoltà in cui si dibatte 
il settore dell'informazione, 
per la mancata attuazione di 
una legge organica che ten­
da a risolvere la crisi (che 
provoca guasti Irreversibili) e 
nel contempo permetta una 
reale libertà di stampa, la 
nascita di nuove iniziative 
editoriali e un aumento della 
diffusione: deplora l'atteggia­
mento di ostruzionismo e di 
boicottaggio di quei gruppi 
parlamentari che permettono, 
cosi facendo, l'aggravarsi del­
la situazione e favoriscono 11 
monopollo dell'Informazione». 

FGCI: cambiare linea 
sul lavoro giovanile 

Lettera aperta dei giovani comunisti al sindacato 

ROMA — In preparazione della conferenza nazionale d'organiz­
zazione, che si terrà a Rimini nei primi giorni di febbraio. la 
Fgci ha svolto quattro inchieste sulla condizione sociale dei gio­
vani: a Milano. Firenze, Bologna e Napoli. Esaminati i risul­
tati di queste inchieste i giovani comunisti hanno sentito l'esi­
genza di rivolgere una lettera aperta alla Federazione nazionale 
CGIL CISL-UIL. La lettera è franca e veramente e aperta > ed è 
sicuramente destinata ad accendere un serrato dibattito. I gio­
vani comunisti indicano infatti con schiettezza quelli che riten­
gono e i limiti, le responsabilità, ed i ritardi che esistono tra 
le organizzazioni dei lavoratori per dare risposte alle domande 
e ai bisogni dei giovani ». 

Secondo la Fgci la linea perseguita dal sindacato sul proble­
ma della occupazione giovanile è oggi assolutamente insuffi­
ciente. « Brucia ancora — si dice nella lettera — nella coscien­
za dei giovani che furono protagonisti della lotta sulla 285. il 
modo in cui il sindacato ha gestito la fase delle leghe dei disoc­
cupati arrivando ad essere il primo responsabile della loro 
fine ». Secondo la Fgci non serve più una linea di semplici in­
terventi straordinari né va dato per scontato che l'allarga 
mento della base produttiva significhi, di per sé. soluzione della 
disoccupazione. Il problema è soprattutto quello della qualità 
del lavoro. 

Non si può continuare a ripetere che e il lavoro sarà sem­
pre alienante » pretendendo poi che non si verifichino fenomeni 
di disgregazione della coscienza giovanile. Vuole o no il movi­

mento sindacale impegnarsi con maggior impegno di idee e di 
organizzazione su questo tema? Così conclude la lettera « l'in­
terrogativo non è di poco conto. 

I vescovi parlano della famiglia 
e attaccano la legge sull'aborto 

I lavori della Conferenza episcopale - Il 3 febbraio la « giornata per la vita » 

ROMA — Da ieri pomeriggio 
sono in corso ì lavori del con­
siglio permanente della Con­
ferenza episcopale italiana 
(CEI) che si protrarranno fi­
no a giovedì. Tra i principa­
li temi in discussione sarà la 
preparazione della prossima 
assemblea generale dei ve­
scovi italiani (a Roma dal 
26 al 30 maggio) sul tema 
« I compiti della famiglia cri­
stiana nel mondo contempora­
neo», In vista del sinodo dei 
vescovi che si riunirà in Va­
ticano nell'ottobre prossimo. 

Prima dell'apertura del 
« vertice » dei vescovi, il Pa­
pa ha ricevuto in udienza 
privata il presidente della 
CEI. l'arcivescovo di Torino 
Ballestrero. Il lungo colloquio 
sottolinea la particolare at­
tenzione che Giovanni Paolo 
II dedica a. problemi della 
famiglia, emersa nei giorni 
scorsi nel discorso sulla ses­
sualità nell'amore coniugale. 

Di fronte a queste aperture 
si profila, a conclusione del 
consielio della CEI. una nuo-
VA condanna dell'aborto da 
parte dei vescovi Italiani. 

Nella stessa giornata di ieri 
un sintomo anticipatore in 
questo senso è venuto dalla 
conferenza stampa di mons. 
Costanzo Micci, presidente 

della commissione episcopale 
per U famiglia e vescovo di 
Fano. Egli ha annunciato in­
fatti per il 3 fehhraio la ce­
lebrazione in tutte le chiese 
della « giornata per la vita » 
contro violenza, terrorismo. 
minacce di guerra e in parti­
colare contro la legge sull'a­
borto. La * giornata » sembra 
scelta per esercitare una 
pressione di massa sulla Cor­
te Costituzionale, chiamata 
proprio in questo periodo a 
pronunciarsi sui ricorsi. 

Non a caso mons. Micci non 
si è limitato a ribadire la 
condanna dell'aborto rivol­
gendosi alle coscienze, ma è 
entrato nel merito della leg­
ge dello State Italiano propo­
nendosi di renderla inoperan­
te oggi, augurandosi per do­
mani una maggioranza an­
tiabortista che annulli la con­
quista legislativa strappata 
dalle donne per arginare la 
clandestinità. _ .. . 

Oggi incontro 
tra Valitutti 
e i sindacati 

ROMA — Oggi sindacati e 
ministro si incontrano nuo­
vamente per affrontare la 
questione dei precari della 
scuola. Venerdi tutte le scuo­
le resteranno chiuse fino alle 
9.30, mentre funzioneranno 
solo parzialmente nelle ore 
successive: i precari, infatti. 
sciopereranno tutto il giorno 
Sempre venerdì, a Roma, si 
terrà la manifestazione na­
zionale indetta da CGIL-
CISL-UIL scuola, che pro­
babilmente si concluderà in 
viale Trastevere, davanti al 
ministero 

Valitutti. Intanto, ha firma­
to la circolare per la pre­
sentazione delle domande di 
assegnazione (c'è tempo fino 
al 10 marzo) delle cattedre 
agli insegnanti immessi in 
ruolo con la logge 463 del­
l'agosto '78. 


